
Uno della famiglia a nome di tutti recita questa preghiera:

Grazie Gesù per la nostra famiglia,
grazie per tutto ciò che di bello ci permetti di vivere
e per tutte le volte che ti sentiamo vicino 
anche nei momenti di stanchezza.

Benedici Signore questo cibo
che questa sera condividiamo insieme. 
Benedici il nostro paese, le famiglie ammalate
e in particolare questa sera tutte le famiglie dell’….......
(il nome del Continente di questa settimana),
molte di loro questa sera consumeranno 
questo stesso cibo.

Si mangia con calma raccontandosi la giornata.

A conclusione della cena qualcuno a nome di tutti prega:

Signore proteggi la nostra famiglia in questo tempo
rendila sempre più capace di vivere in comunione, 
di aprire le porte al mondo,
alle sue ricchezze e alle sue povertà.

La recita comune del Padre nostro a braccia allargate
e il segno della croce concludono la cena.

PS.: nelle case di molte famiglie povere non c’è la televisione!
Sarebbe bello se, anche nelle nostre famiglie, durante una cena così
particolare, la televisione resti spenta. Sarà una bella occasione, per
genitori, figli e, se ci sono, nonni o amici, per dialogare e raccontarsi.
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La proposta:
usare come menù delle cene dei 5 venerdì di Quaresima quello
di  famiglie  “povere”  dei  5  continenti.  Non  è  una  “serata
multietnica”  e  neppure  un  “far  finta  di...”,  ma  una  scelta  di
sobrietà e di condivisione con famiglie più o meno lontane che
sono costrette spesso a vivere in modo molto diverso di noi. 
Non deve essere fatta per forza di venerdì. Decidete voi la sera
migliore della settimana. Sarebbe bello invitare amici.

Sul tavolo dove si mangia non fate mancare:
 il Vangelo aperto alla pagina del capitolo 6 di Matteo
 una candela accesa (segno della presenza del Signore).

A tavolaaaa!
Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo. Amen.

Dal Vangelo di Matteo (6,25-35)

“Non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche
per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non
vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli
del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai;
eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più
di loro? E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere
un'ora sola alla sua vita? (…) Non affannatevi dicendo: Che cosa
mangeremo? Che cosa  indosseremo? Di  tutte  queste  cose si
preoccupano i pagani; il  Padre vostro celeste sa che ne avete
bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte
queste  cose  vi  saranno  date  in  aggiunta.  Non  affannatevi
dunque per il domani. A ciascun giorno basta la sua pena”.

Qualche istante di silenzio... e poi un gesto.

Ogni settimana è previsto un segno diverso!
Un gesto (dopo il Vangelo):

 La prima settimana ciascuno racconterà, brevemente, un 
momento bello della settimana che ricorda!

 La seconda in un cestino vuoto che farete girare, ciascuno 
porrà la mano chiusa, solo per qualche istante, per deporre, 
simbolicamente, la rabbia o la delusione della giornata. 

 La terza  dopo il Vangelo, ciascuno scriverà su un foglietto una 
qualità di chi ha di fronte a tavola e glielo consegnerà. 

 La quarta  leggiamo da facebook una notizia bella che 
costruisce fraternità che ci ha colpito.

 La quinta  aggiungiamo un posto a tavola invitando qualcuno!

Viene servita la cena.

Il menù:
Questo che proponiamo è un menù possibile, facile da realizzare, a
ciascuno la possibilità di variarlo con creatività. Fatecelo avere!

 La prima settimana come una famiglia povera dell’Africa 
mangeremo un piatto di riso in bianco e berremo solo acqua. 

 La seconda come una famiglia povera dell’Asia, mangeremo 
un piatto di lenticchie e berremo solo acqua.

 La terza come una famiglia povera dell’America Latina, 
mangeremo un piatto di riso con i fagioli (neri, se li trovate!) e
berremo solo acqua. 

 La quarta come una famiglia povera dell’Est Europa, 
mangeremo una scodella di minestrone, e berremo acqua. 

 La quinta come una famiglia povera dell’Oceania, mangeremo
una scodella di macedonia e berremo solo acqua.


